COMUNE DI VESPOLATE

Provincia di Novara

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Comunicata ai Capigruppo cons.ri

il 2 3 LUG. 2014 prot. 2R354

DELIBERA N. 60

OGGETTO : ADESIONE ALL’ASMEL - ASSOCIAZIONE PER LA SUSSIDIARIETA E LA
MODERNIZZAZIONE DEGLI ENTI LOCALLI.

L'anno duemilaquattrodici, addi dieci del mese di luglio, alle ore 19,00, nella sala del
Municipio si & riunita la GIUNTA COMUNALE:

Presenti Assenti

MIGLIAVACCA PIERLUIGI Sindaco X
VOLTA GIANLUCA Vice-Sindaco X
GANDINI ENRICA Assessore X

Totale n. 3

Assiste il Segretario Comunale Dott. Gabrio Mambrini.

Riconosciuta la legalita delladunanza, il Sig. Migliavacca Dott. Pierluigi, nella sua qualita di
Sindaco, assume la presidenza e invita i convenuti a deliberare sull'oggetto sopra indicato.




LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE :

o le attivitd connesse alla promozione e alla crescita del tessuto economico, sociale, culturale e
turistico a livello locale, nonché le attivita preordinate al rafforzamento e alla valorizzazione del tessuto
produttivo, si presentano con caratteristiche e modalita di fruizione direttamente connesse al territorio di
competenza e che le singole dimensioni organizzative e finanziarie e lo stesso fabbisogno di
competenze professionali elevate, rendono spesso difficile per gli Enti Locali assunzione di compiti e
interventi che consentano la realizzazione efficace delle politiche di sviluppo territoriale;

0 per realizzare forme di integrazione — mirate a favorire una gestione di compiti e funzioni in scala
strategicamente ed economicamente pit congruente — occorre realizzare processi di aggregazione o di
strutturata cooperazione rivolti alla costituzione di ambiti di rappresentanza degli interessi locali sempre
pid vasti;

o & quindi necessaria l'esistenza di strutture associative che awviino e supportino il processo
decisionale in ambiti di intervento di rilevante interesse per la popolazione locale, facendosi carico,
altresi, della gestione delle iniziative intraprese e mettendo a disposizione di una vasta aggregazione di
comuni le risorse indispensabili;

o le iniziative dellUnione Europea a sostegno dello sviluppo degli Enti locali spaziano tra i piQ
svariati settori tra i quali : industria, agricoltura, turismo, ambiente, infrastrutture, orientamento e
formazione per giovani e disoccupati, addestramento per i lavoratori delle PMI e per i funzionari
comunali, ecc.;

o} esse richiedono sempre pil [a partecipazione dei Comuni visti come soggetti propulsori dello
sviluppo economico e sociale;
o la complessita tecnica della redazione dei formulari per la predisposizione dei progetti richiesti

per ['accesso ai relativi finanziamenti non sempre trova gli Uffici Comunali sufficientemente attrezzati;

CONSIDERATO CHE :

o il dibattito crescente sul tema della partecipazione dei cittadini alla costruzione delle politiche
urbane, ambientali e di quelle connesse allo sviluppo locale, induce a privilegiare I'avvio di pratiche locali
che sappiano far tesoro di quanto sperimentato e discusso nell’ambito dei Paesi dell’'Unione Europea e
pill in generale a livello internazionale;

o la Convenzione Europea relativa alla Carta Europea dell’autonomia locale, firmata a Strasburgo
it 15 Ottobre 1985, e ratificata in ltalia con la legge 30 Dicembre 1989, n. 439, s’ispira ai seguenti
principi fondamentali : 1) il diritto dei cittadini a partecipare alla gestione degli affari pubblici fa parte dei
principi democratici comuni a tutti gli stati membri del Consiglio d’Europa; 2) a livello locale il predetto
diritto pud essere esercitato il pid direttamente possibile; 3) I'esistenza di collettivita locali investite di
responsabilita effettive consente un’amministrazione efficace e vicina al cittadino; 4) la difesa e |l
rafforzamento dellautonomia locale nei vari Paesi Europei rappresenta un importante contributo
all'edificazione di un’Europa fondata sui principi della democrazia e del decentramento del potere;

o in particolare, I'art. 10 della predetta legge n. 439/89 prevede espressamente che le collettivita
locali hanno diritto, nell'esercizio delle loro competenze, a collaborare e ad associarsi ad aitre collettivita
locali per la realizzazione di attivita di comune interesse;

PRESO ATTO CHE :

o in data 26 maggio 2010 & stata costituita a Gallarate I'Associazione ASMEL, Associazione per la
Sussidiarietd e la Modernizzazione degli Enti Locali;

0 I'Associazione non ha scopo di lucro e ha il fine di stimolare e sostenere linnovazione e la

valorizzazione del sistema delle istituzioni locali secondo i principi di sussidiarietd, autonomia e
decentramento;

o a tal fine, I'Associazione infende assicurare ai soci il supporto organizzativo, gestionale e
tecnologico nonché adeguate economie di scala necessarie a rendere efficiente e realizzabile
I'erogazione dei servizi da parte degli enti soci ai cittadini ed alle imprese;

o in data 23 gennaio 2013 ASMEL ha promosso la costituzione della Centrale di Committenza
ASMEL CONSORTILE scarl che opera a favore dei Soci “in coerenza con le linee programmatiche e
d'intervento adottate dall'Associazione per la Sussidiarieta e la Modernizzazione degli Enti Locali”;

ESAMINATI :
o lo Statuto dell’Associazione che si compone di n. 13 articoli;




o in particolare, I'art. 3 del menzionato statuto, che prevede che all’associazione partecipino i
comuni, gli enti locali e loro aggregazioni ed in generale gli enti ed istituzioni territoriali;

CONSIDERATO CHE :

o tutto il processo di riforma delle autonomie locali degli ultimi anni & improntato a un modello di
pubblica amministrazione che si organizza e agisce sulla base dei criteri dell'efficienza, dell'efficacia e
dell'economicita, al fine di produrre risultati migliori ai minori costi;

o} Asmel ha sviluppato numerosi servizi finalizzati all'innovazione tecnologica e organizzativa degli
enti aderenti, gia disponibili, sia di prossima attivazione, compresi quelli obbligatori ai sensi della
normativa nazionale in materia, riportati esaustivamente nel catalogo dei servizi base e di committenza
presente sul sito www.asmel.eu e ha portato avanti un’attivita tecnico-professionale dedicata,
rappresentando un supporto costante sia ai fini della valutazione ed effettivo utilizzo dei servizi sia per la
ricerca di fonti di finanziamento degli stessi, nell'ottica di individuare iniziative di interesse e beneficio
diffusi e di concretizzare effettive economie di scala;

PRESO ATTO :

o che l'adesione ad ASMEL comporta il versamento al Fondo Patrimoniale dell'Associazione di
€ 5,00 per ogni mille abitanti o frazioni di mille, nel caso di Comuni e di loro aggregazioni e di € 0,50 nel
caso di enti sovraordinati; e il versamento come quota associativa annua di € 0,25 per abitante nel caso
di Comuni, di € 0,10 nel caso di loro aggregazioni ed enti diversi e di € 0,05 nel caso di enti
sovraordinati; la quota associativa non pud, in ogni caso, essere superiore a € 25.000,00;

RITENUTO :
che questo ente possa assumere in maniera idonea lo status di socio tenuto conto della peculiarita dei
fini di pubblico interesse statutariamente perseguiti dalla predetta associazione;

VISTO IL PARERE di regolarita tecnica espressa dal Responsabile del Servizio interessato;

PROPONE
1) di approvare la premessa narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto;
2) di approvare altresi lo Statuto di detta Associazione, composto da n. 13 articoli, che, allegato alla
presente sotto la lettera A), ne costituisce parte integrante e sostanziale;
3) di aderire all Associazione ASMEL, meglio specificata in premessa, che comporta il versamento

al fondo patrimoniale dell'importo di € 15,00 e di una quota associativa annuale che, con riferimento alla
popolazione risultante ai fini Istat alla fine del mese di giugno 2014 pari a n. 2085-abitanti, &€ quantificata
in € 521,25, allo scopo di aderire ai fini statutari e di servirsene per l'espletamento dei servizi che essa
eroga, avendone valutato i notevoli vantaggi per 'amministrazione;

4} di definire che per la sola annualita 2014, la quota associativa annuale é ridotta alla meta
dellimporto come sopra calcolato, in quanto riferita al secondo semestre (pericdo luglio-dicembre); per
gli anni successivi sara dovuta per Pinterc ammontare e conteggiata secondo le medesime modalita;

5) di stabilire che la somma complessiva di € 275,63, costituita dalla somma di € 15,00 (fondo
patrimoniale) e € 260,63 (quota associativa 2° semestre 2014), trovera giusta copertura nel redigendo
bilancio di previsione 2014, a seguito di apposita variazione e di regolare impegno di spesa assunto con
determinazione da parte del Responsabile del Servizio competente;

6) di precisare che sara cura del Responsabile autorizzare I'emissione di apposito mandato di
pagamento per il versamento a favore dell’Associazione ASMEL, c.f. 910556320120, della somma di sui
al punto 5) mediante bonifico bancario presso la Banca SELLA di Biella, IBAN
IT47N0326822300052847411110;

7) di trasmettere copia della presente al Responsabile del Servizic Finanziario per le conseguenti
variazioni/registrazioni;

8) di autorizzare il Sindaco alla definizione dei rapporti con I'’Associazione ASMEL atiraverso la
stipula degli appositi disciplinari;

9) di trasmettere, in elenco, la presente deliberazione ai Capogruppo consiliari, ai sensi dell'art. 125

del d.Igs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
10)  di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, con successiva votazione unanime
favorevole palese, ai sensi dellart. 134, comma 4, del d.Igs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.




Si esprime parere favorevole di regolarita tecnica, ai sensi dellart. 49, co. 1, del.d.lgs. n. 267/2000 e
$s.mm.ii.; :

Vespolate, { B . 1U6. 2014

pGabrio Mambrini)

TUTTO CIO’ PREMESSO
LA GIUNTA COMUNALE
Vista la predetta proposta di deliberazione:
Ad unanimita di voti espressi nelle forme di legge dagli aventi diritto;
DELIBERA
o di approvare la suestesa proposta di deliberazione;

e di comunicare in elenco la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi
dell'art. 125, d.Igs. n. 267/2000 e s.m.i.;

» di disporre, con separata ed unanime votazione, I'immediata eseguibilita della presente
deliberazione, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 134, comma 4, d.lgs. n. 267/2000 e
$S.mmii.




Letto, confermato e sottoscritto

Il Segretario Comunale
0 ambrini Dott. Gabrio)

‘ Zr "_’1 LT L'-"\
- .:
CERTIFICATO DI PUBBEICAZIONE

Il sottoscritto Responsabile del servizio certifica che copia della presente delibera & stata pubblicata
all'’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi dal

Vespolate, li 2 3 LUG. 2014

Il Responsabhile del servizio

Turans

Per copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Vespolate, li

Il Funzionario incaricato

ESECUTIVITA’
[x| dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 4, d.Igs. n. 267/2000 ss.mm.ii.

|_| decorso il decimo giorno dalla data di pubblicazione, & divenuta esecutiva |l per
la decorrenza dei termini, ai sensi dell’art.134, comma 3, d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.

Vespolate, li

li Segretario Comunale




S

A b W I L R

All. A) G.C. n. 60/2014

Allegato "E" all'atto n.rep. 23.112/13.247
STATUTO DI ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO

- Art. 1 - Denominazione -
E' costituita un' associazione non riconosciuta senza sSCopo
di lucro denominata "ASMEL".

‘ - Art. 2 - Sede o Durata-
1'Associazione ha sede in Gallarate, via San Giovanni Bosco
n. 13,

uffici di rappresentanza ¢ delegazioni regionali.
Liassociazione ha durata illimitata, fermo restando
I'anticipato scioglimento per legge o se deliberato
dall'assemblea dei soci. :

- Art. 3 - Soci, trasmjssibilita’' della gualita' di socio,
recesso ed esclusione -

I soci sono Fondatori e Ordinari.
Sono Soci Fondatori gli enti che hanno partecipato alla
costituzione dell'associazione.
Sono Soci Ordinari 1 municipi, gli enti locali e loro
aggregazioni ed in generale enti ed istituzioni territoriali
che verranno ammessi a far parte dell'associazione.
Ogni socio versa al Fondo Patrimoniale un importo

‘|determinato ogni 1.000 (mille) abitanti o frazione di 1.000
I(mille) in ragione di euro 5,00 (cinque/00) nel caso di

comuni e di loro aggregazioni, e di 0,50 (zero virgola
cinguanta) euro nel caso di enti sovraordinati.

L'ammissione di un nuovo socio dovra' essere deliberata dal
Consiglio Nazionale.

All'atto della richiesta di ammissione il sogio si obbliga, oltre
alla quota del Fondo Patrimoniale, al pagamento della
quota associativa annuale, come determinata dal Consiglio
Nazionale e si impegna ad accettare il presente statuto, le
eventuali modifiche deliberate dall'Assemblea ed ogni altro
atto regolamentante la vita dell’Associazione.

I soci hanno diritto di partecipare all'Assemblea, di
elettorato attivo e passivo anche per le cariche sociali, di
concorrere &l raggiungimento degli scopi sociali.

Ogni socio puo' sempre recedere dall'associazione con
comunicazione scritta al Consiglio Nazionale ed ha effetto
con lo scadere dell'anno in corso. L'esclusione dei soci e'
deliberata dall'assemblea dei soci per gravi motivi o qualora
il comportamento del soclo possa compromettere o recare
pregiudizio al raggiungimento e/o perseguimento degli
scopi dell'associazione; il socio del quale e' proposta
I'esclusione mon ha diritto di voto nell'assemblea che
delibera sulla sua esclusione.

Spetta al Consiglio Nazionale istituire e sopprimere sedi,|.




In caso di recesso e/o di esclusione il socic non avra' diritto
al rimborse delle quote versate,

- Art. 4 - Finalita' ed oggetto-
L' associazione non ha scopo di lucro e ha il fine di stimolare
e sostenere l'innovazione e la valorizzazione del sistema
delle istituzioni locali valorizzando i principi di
sussidiarieta', autonomia e decentramento.
Di conseguenza, per promuovere negli Fnti associati
l'efficacia e l'efficienza delle procedure e consentire
l'effettivo governo dei processi scaturenti dalle scelte
politiche, intende assicurare ai soci il supporto
organizzativo, gestionale e tecnologico nonche' adeguate
economie di scala necessarie a rendere efficiente e
realizzabile 1'erogazione dei servizi da parte degli enti soci
ai cittadini ed alle imprese.
Nell'ambito delle predette finalita', 1'Associazione si
propone, in particolare, di realizzare azioni e iniziative
rivolte a;: »
-promuovere ¢ diffondere, a tutti i livelli, la coscienza dei
valori della sussidiarieta’, dell'autonomia, del
decentramento, '
-tutelare e valorizzare il ruolo deile autonomie e delle
risorse locali;
-raccogliere, analizzare e diffondere dati e informazioni
riguardanti enti ed istituzioni locali;
-promuovere lo studio dei problemi che interessano
direttamente gli enti locali e proporre le soluzioni relative,
avanzando proposte volte allo sviluppo e al miglioramento
dei livelli di servizi;
-svolgere azione di informazione per gli enti soci attraverso
la diffusione di notizie, comunicati, studi, proposte ecc..;
-promuovere lo sviluppo economico e sociale e la
competitivita' dei territori anche attraverso . accordi,
collaborazioni e partenariati con gli altri attori pubblici e
privati locali. _
-realizzare iniziative tese allo sviluppo sistematico del
territorio, anche mediante specifiche azioni di animazione e
marketing territoriale;
-promuovere e incoraggiare iniziative per il rafforzamento
della coscienza civica dei cittadini e per diffondere la
conoscenza delle istituzioni locali;
-studiare e proporre l'adozione di misure per sollecitare la
partecipazione dei cittadini alla vita delle autonomie locali;
-promuovere e coordinare relazioni internazionali e attivita’
di cooperazione allo sviluppo, nello spirito di solidarieta’ fra
i governi locali. ‘ :
Per il raggiungimento dei propri fini I1'Associazione,
direttamente o tramite proprie strutture e/o enti, tra l'altro
e a titolo meramente esemplificativo, potra’:




- svolgere attivita' di sostegno, assisienza tecnica ed
erogazione di servizi nell'interesse e nei confronti degli enti
soci, anche su incarico della Pubblica Amministrazione, nei
suoi diversi livelli e articolazioni; ,

- realizzare azioni di formazione, informazione, consulenza
ed assistenza agli associati, direttamente o mediante altri
soggetti, anche partecipati;

- realizzare ogni altra attivita' connessa e funzionale agli
scopi associativi, anche a livello internazionale, compresi
studi, ricerche, attivita' editoriali, campagne ed eventi di
comunicazione e sensibilizzazione.

- dar vita, partecipare o contribuire a fondazioni, istituzioni
specializzate, consorzi, societa' di capitali o altri enti il cui
‘loggetto sia connesso alle attivita' e agli scopi
dell'Associazione. .

- promuovere, coordinare, gestire programmi comunitari,
nazionali e regionali;

- cooperare nello sviluppo di progetti finanziati, con
autorita' nazionali, regionali, locali, gestendo per conto delle
medesime autorita', progetti e programmi di diversa natura;
- compiere ogni altra operazione, anche di natura
finanziaria, necessaria e/o utile al perseguimento delle sue
finalita';

organi della Pubblica Amministrazione e a ogni aliroj
soggetto, di rilievo istituzionale, che eserciti funzioni di
interesse per le realta’ locali.

L'Associazione si propone, inoltre, di implementare soluzioni
per il conseguimente di obiettivi di semplificazione
amministrativa e di contenimento della spesa nell'ambito dei
procedimenti di acquisizione di beni e servizi. A tal fine -
coerentemente con I'obiettivo di suppertare i soci nei
processi di innovazione tecnologica e organizzativa -
'Associazione potra' attivare in favore dei soci funzioni di
approvvigionamento (convenzionamenti, accordi,
contralizzazione di committenze, e-procurement, etc)
connesse al reperimento delle migliori condizioni di mercato
allo scopo di rendere piu' efficiente ed economica la
gestione delle procedure di acquisto e di realizzare
economie di scala,

I.'associazione potra’ infine, per il miglior perseguimento dei
suoi fini, presentare progetti ed accedere a programmi di
sviluppo anche attivando finanziamenti locali, regionali,
nazionali, comunitari ed internazionali.

- Art. 5 - Patrimonio ¢ mezzi economici -
1l Fondo Patrimoniale dell'associazione e' variabile, ed e'
costituito dalle somme in danaro o prestezioni di servizi o di
altri elementi suscettibili di valutazione economica apportati

- rappresentare le istanze dei soci dinanzi a istituzioni e/
organismi nazionali, internazionali e dell'Unione Europea,.al/~’




e/o conferiti dai soci fondatori in sede di costituzione e dai]
versamenti effettuati dai soci all'atto dell’ammissione.
11 patrimonio dell'associazione e' inoltre costituito dai
contributi, donazioni, elargizioni ed offerte di qualsiasi tipo
ricevute da Enti pubblici o privati sempreche' non siano
specificamente . destinati alla copertura finanziaria per
I'organizzazione di eventi o di specifici costi di gestione.
I} patrimonio potra' altresi' essere incrementatc con le
somme prelevate dagli avanzi di gestione per la parte non
devoluta agli scopi dell'associazione stessa ed accantonati in
specifici fondi e decurtato per il ripiano di eventuali sbilanci
di gestione.
Per garantire il regolare funzionamento e la copertura dei
costi di gestione dell'associazione, la stessa potra' ricevere
contributi nonche' somme o beni e servizi anche a titolo di
sponsorizzazione di qualsiasi tipo e genere da entl pubblici e
privati.

- Art. 6 - Organi -
Organi dell'associazione sono;
- 1'Assemblea dei soci
- il Consiglio Nazionale
- il Presidente del Consiglio Nazionale
- il Segretario Generale.

- Art. 7 - L'Assemblea dei soci -
1'Assemblea e' costituita da tutti 1 soci.

Essa deve essere convocata dal Presidente ogni gual volta
lo ritenga opportuno o su domanda di almeno un terzo dei
socl. .

1'Assemblea e' convocata presso la sede sociale, ovvero in
altro luogo purche' in Italia o nell'ambito dell'Unione
Europea 4 ’
L!Assemblea viene convocata con avviso spedito almeno otto
giorni prima di quello fissato per la riunione con lettera
raccomandata, ovvero, con gualsiasi altro mezzo idoneo allo
scopo fatto pervenire ai soci al domicilio risultante dal libro
dei soci (nel caso di convocazione a mezzo telefax, posta
elettronica o altri mezzi similari, I'avviso deve esgere
spedito al numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica
o allo specifico recapito che siano stati espressamente
comunicati dal socio).

In alternativa alle modalita' di cui sopra e' ammessa altresi’
la convocazione dell'assemblea con avviso pubblicato su un
quotidiano a tiratura nazionale, almeno otto giorni prima di’
quello fissato per la riunione. _ '
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il
giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie
da trattare. Nell'avviso di convocazione potra' essere
prevista una data ulteriore di seconda convocazione per il
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caso in cui nella adunanza prevista in prima convocazione
I'Assemblea non risultasse legalmente costituita; nell'avviso
potranno essere previste ulteriori convocazioni per le quali
valgono le medesime maggioranze previste per 1'assemblea
di seconda convocazione,

Ali'Assemblea compeiono l'approvazione del hilancio
consuntivo, la nomina degli organi sociali, le modifiche
statutarie, l'esclusione dei soci, lo scioglimento
dell'associazione, nonche' ogni altra materia sottoposta al
suo esame dal Consiglio Nazionale.

1'Aséemblea o' presieduta dal Presidente e, in sua assenza,
dal Segretario Generale. In caso di assenza O di
impedimento di questi, FAssemblea sara’ presieduta dalla
persona eletta con it voto della maggioranza dei presenti.
L'Assemblea nomina un segretario dell'adunanza anche
non socio ed occorrendo Yno o piu' scrutatori anche non
SoCl. «

Spetta a chi presiede 1'Assemblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare lidentita’ e la
legittimazione dei present“x, dirigere e regolare lo
svolgimento dei lavori od accertare i risultati delle votazioni.
Ogni socio’ che abbia diritto di intervenire all'Assemblea
puo' farsi rappresentare per delega scritta, delega che
dovra' essere conservata agli atti dell'associazione.

la delega non puo' essere rilasciata con il nome del
rappresentante in bianco.

Se la delega viene conferita per la singola Assemblea essa
ha effetto anche per le successive convocazioni

E' ammessa anche la procura generale a valere per piu'
assemblee, indipendentemente dal loro ordine del giorno.

Tl voto di ogni socio vale in proporzione all'importo versato
al Fondo Patrimoniale in sede di costituzione o di
ammissione all'associazione, rispetto al totale del Fondo.
L'Assemblea in prima convocazione €' regolarmentey
costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino
almeno la meta' del fondo patrimoniale, e delibera a
maggioranza assoluta degli intervenuti.

I'‘assemblea in seconda conpvocazione €' regolarmente
costituita qualungue sia il numero dei soci presenti, e
delibera a maggioranza assoluta degli intervenuti.

- Art. 8 - Il Consiglio Nazionale -
I'associazione e' amministrata da un Consiglic Nazionale
composto dal Prosidente, dal Segretario Cenerale e da
aumero di membri fissato dall'Assemblea in sede di nomina.
Tutti gli amministratori durano in carica un quinquennio €
'|sono rieleggibili. _
In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi motive di
uno o piu' componenti e sempreche’' non venga meno la
maggioranza dei consiglieri, il Consiglio Nazionale




2

rovvedera' ad integrare, per cooptazione, il/i consiglierefi
j&

cessatofi con nomina valida fino alla prima Assemblea utile.
In caso di cessazione della maggloranza del consigliert,
dovra' essere convocata, senza indugio, I'Assemblea dei s0cCl
per la nomina degli amministratori cessatl.

11 Consiglio Nazionale ha futti i poteri per I'amministrazione
ordinaria e straordinaria dell'associazione.

In particolare, ftra l'altro, su proposta del Segretario
Generale : , o

. gtabilisce ¢li indirizzi deil'attivita® dell'associazione,
redige la relazione annuale sull'attivita', ne predispone e
ne esegue i programmi;

- predispone annualmente il bilancio consuntivo;

. delibera l'ammissione all'associazione dei soci;

. delibera sul recesso dei soci;

. determina l'entita® delle quote associative annuall a
carico dei soci per il raggiungimento dell'economicita' di
gestione; |

. delibera circa la predisposizione ed approvazione dei
regolamenti;

. delibera in merito all'eventuale istituzione di un Comitato
Sejentifico con  poteri consultivi e di indirizzo,
determinando it numero dei suoi componenti e la durata;
. delibera 'acceitazione dei contributl, delle donazioni e
dei lasciti, nonche’ gli acquisti e le alienazioni dei heni
mobili ed immobili; .

- delibera il piu' sicuro e conveniente impiego -del
patrimonio ;

. delibera su eventuali accordi di collaborazione {ira
I'associazione ed aliri enti pubblici o privati, nazionall e
internazionali;

- provvede all'istituzione e allordinamento degli uffici
dell'associazione nonche' di eventuali uffici o sedi di
rappresentanza; ‘ .
_ delibera i poteri ed i compiti che ritiene di delegare ad
uno o piw* dei consiglieri. _

11 Consiglic Nazionale viene convocato dal Presidente
mediante avviso spedito con lettera raccomandata, ovvero,
con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo (ad esempio fax,

in caso di urgenza con telegramma da spedirsi almeno un
giorno prima, nel quali vengono fissate la data, il luogo e
l'ora della riunione nonche' l'ordine del giorno. Nel caso di
ricorso al fax, alla posta elettronica o ad aliro mezzo idoneo
allo scopo, gli avvisi dovranno essere gpediti al numero di
fax, allindirizzo di posta elettronica efo allo specifico
recapito che siano stati espressamente comunicati dagli
amministratori medesimi e che risultino agh atti
dell'associazione. :

posta elettronica), almeno tre giorni prima dell'adunanza e




Il Consiglio Nazionale si riunisce presso la sede sociale ol
altrove, purche' in Iialia, o nell'ambito del territorio il
nazione appartenente alla Comunita' Economica Europea.
Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide,
anche senza convocazione formale, quando intervengono
tutti i Consiglieri in carica. _

E' possibile tenere le riunioni del Consiglio Nazionale con
intervenuti dislocati in piu' luoghi audio/video collegati, e
cio’ alle seguenti condizioni, cui dovra' essere dato atto nei
relativi verbali: .

a) che siano presenti nello stesso Iuogo il Presidente ed il
Segretario della riunione che provvederanno alla
formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritencre
svolta la riunione in detto luogo;

b} che sia consentito al Presidente della riunione di
accertare l'identita’ degli intervenuti, regolare Io
svolgimento della riunione, costatare e proclamare i risultati
della votazione; .

¢) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire| |
adeguatamente gli eventi® della riunione oggetto di
verbalizzazione; '
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla ‘votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonche' visionare, ricevere o
trasmettere documenti, '

Il Consiglio Nazionale, delibera validamente con la presenza
della maggioranza dei suoi membri in carica ed a
maggloranza assoluta dei voti dei presenti, In caso di parita’
la proposta si intende respinta. Il voto non puo' essere dato
per rappresentanza.

Le deliberazioni del Consiglio Nazionale adottate ai sensi
del presente articolo sono constatate da verbale sottoscritto
dal Presidente e dal Segretario; detto verbale, anche se
redatto per atto pubblico, dovra' essere trascritto nel Libro
delle * Adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
Nazionale.

Il Consiglio Nazionale puo' delegare tutti o parte dei suoi
poteri, in analogia e con i limiti di cui all'art. 2381 c.c., ad
un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi
componenti ovvero ad uno o piu' dei suol componenti.

La rappresentanza legale spetta al Presidente ed agli
eventuali amministratori delegati nei limiti dei poteri loro
conferiti. ' . ‘

II Consiglic Nazionale puo' avvalersi del contributo di un
Comitato Scientifico. .

Quest'ultimo viene istituito con propria delibera  che
provvede anche alla determinazione del numero dei suoi
componenti e la durata, scegliendo i suoi componenti tra
soggetti di provata esperienza, qualifica professionale e di
spessore scientifico e culturale. I funzionamento del




Comitato Scientifico sara' oggetto di uno specifico
regolamento predisposto  ed approvato dal Consiglio
Nagzionale stesso.

- Art.9 ~ Il Presidente |

11 Presidente viene eletto dall’Assemblea, rimzane in carica
per la durata ordinaria prevista per il Consiglio Nazionale
ed e rieleggibile. In ogni caso egli rimane in carica fino alla
nomina del nuovo Consiglio.

11 Presidente, oltre a presiederne gl organi, ha la
rappresentanza legale dell'Associazione di fronte ai terzi ed
in giudizio a meno che tali attribuzioui e poteri non siano
stati delegati ad altri consiglieri. '
II Presidente vigila, sull'osservanza dello statuto e dei
regolamenti, sulla esecuzione delle delibere del Consiglio
Nazionale e dell'Assemblea. :

Nelle riunioni el Consiglio Nazionale, in caso di assenza o
impedimento, €' sostituito dal membro anagraficamente
piu' anziano.

- Art 10 - 11 Segretario Generale
I Segretario Generale, di concerto con il Presidente,

confronti delle istituzioni e degli enti pubblici e privati.

' eletto dall'Assemblea e rimane in carica per la durata
ordinaria prevista per il Consiglio Nazionale. E' rieleggibile.
Il Segretaric Generale propone al Presidente gli argomenti

rappresenta pubblicamente I'Associa-zione anche nei-

da inserire nell'ordine del giorno delle riunioni del Consiglio
Nazionale. Predispone gl atti sul quali il Consiglio
Nazionale €' chiamato a deliberare ¢ 1i illustra nelle riunioni
dell'organo, '

Provvede all'ordinaria -gestione dell’Associazio-ne .ed i
particolare: : '

- . provvede all'attuazione delle  decisioni assunte
dall'Assemblea e dal Consiglio Nazionale;

- provvede alla nomina e al licenziamento del personale e ne

determina il trattamento giuridico e economico;
. provvede alla nomina ed alla sostituzione del ,de}egati

regionali;

- dirige l'attivita’ degli uffici nonche' di eventuali uffici o sedi
di rappresentanza € delegazioni regionali, definendone
organizzazione;

. sovrintende alla gestione amministrativa e finanziaria
dell'Associazione, presentando al Consiglio Nazionale le
proposte di bilancio preventivo e di quello consuntivo.

Art. 11 - Esercizio Finanziario
. Bilancio-e avanzi di gestione -
Llesercizio finanziario dell'associazione ha inizio il primo

gennaio e termina it trentuno dicembre di ogni anno.
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.|Alla chiusura dell'esercizio sociale il Consiglic Nazionale
adotta la proposta di bilancio da sottoporre per
I'approvazione all'Assemblea dei soci da convocarsi entro e
non oltre centottanta giorni dalla chiusura dell' esercizio.
L'associazione non puo' distribuire, neanche in modo
indiretto, utili 0 avanzi di gestione, nonche’ fondi, riserve o
capitall, durante la vita dell'associazione, salvo che la
destinazione o la distribuzioné non siano imposte dalla
legge, o siano effettuate in favore di altre organizzazioni
non lucrative, onlus o enti similari senza scopo di lucro che
per legge, statuto o regolamento fanno parte della
medesima ed unitaria struttura.

Gli utili o avanzi di gesfione dovranno essere impiegati
obbligatoriamente per la realizzazione delle attivita'
istituzionali e di quelle ad uso direttamente comune, salvo
che una parte di essi non siagno destinati ad incremento del
patrimonio dell'associazione.

- Art, 12 - Scioglimento dell'associazione -
L'Associazione oltre che nei casi di legge, si estingue per
volonta' dei soci, per il venir meno dei soci a causa di
recesso o di esclusione, per impossibilita' di raggiungimento
deli suoi scopi efo per mancato funzionamento
dell'assemblea. :

In caso di estinzione dell'associazione, l'assemblea dei soci
nomina uno o piu' liquidatori.

In caso di scioglimento per qualsiasi causa, tutti i beni
dell'associazione che residuano, dopo Ila liquidazione,
devono essere devoluti ad altra organizzazione non lucrativa
od onlus oppure a fini di pubblica utilita’, salvo diversa
destinazione prevista dalla legge.

- Art, 13 - Rinvio-Norme applicabili -

Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si
applicano, in quanto applicabili, le vigenti disposizioni di
legge anche in tema di vigilanza, di associazioni non
riconosciute (art. 36 e seguenti Codice Civile).
in originale firmato:
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